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Devi Sacchetto

Antonella Ceccagno, City Making & Global Labor Regimes. 
Chinese Immigrants and Italy’s Fast Fashion Industry, Cham, 
Palgrave Mac Millan, 2017, 301 pp.

Prato è stato per un lungo periodo un approfondito caso studio nella lette-
ratura sui distretti industriali. Negli anni Novanta, mentre il tradiziona-
le distretto industriale tessile pratese gestito da una piccola e media im-

prenditoria italiana declinava sotto i colpi della competizione globale, il settore 
dell’abbigliamento costituito da piccole imprese di proprietà di migranti cinesi 
che operavano conto terzi si espandeva. L’analisi di questa “sostituzione” permet-
te di comprendere il ruolo attivo dei migranti nelle forme di riorganizzazione dei 
processi lavorativi.

Il volume di Antonella Ceccagno affronta la trasformazione di questa area 
concentrando l’attenzione sulle dinamiche che hanno prodotto un riposiziona-
mento della città nelle gerarchie economiche e politiche globali. In particolare, 
attraverso un lungo lavoro sul campo iniziato come Direttore di ricerca del Centro 
di Ricerche e Servizi per la Comunità cinese (1994-2007), l’autrice riesce a muover-
si agevolmente nelle diverse vicende locali interagendo contemporaneamente con 
migranti, imprenditori cinesi e rappresentanti delle istituzioni locali e nazionali. 
Dal 2008 ai giorni nostri, l’autrice è ritornata più volte sul campo continuando 
a mantenere una costante attenzione alle trasformazioni dell’area raccogliendo 
interviste e svolgendo una ricca osservazione partecipante. Attraverso il numero-
so materiale raccolto e una sensibilità sociologica non comune, Ceccagno mette 
in luce l’interazione tra le forme di sovranità e la flessibilità dei regimi lavorativi 
globali sostenuta da processi migratori diversificati (p. 11). 
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Il volume affronta quindi gli effetti della globalizzazione nel settore moda 
italiano (cap. 2), l’inserimento lavorativo dei migranti cinesi a Prato (cap. 3), l’e-
spansione e la riorganizzazione delle imprese cinesi (cap. 4), il regime di mobilità 
tipico dei lavoratori migranti cinesi (cap. 5), la riorganizzazione globale della ri-
produzione sociale all’interno del regime di mobilità (cap. 6) e infine le retoriche 
dominanti delle istituzioni italiane sulle dinamiche di inserimento dei migranti 
cinesi che hanno puntato alla loro criminalizzazione (cap. 7).

L’argomento principale del volume è che i migranti cinesi con il loro regime 
di mobilità costituiscono l’attore decisivo della trasformazione delle città, e in 
particolare in questo caso, di Prato. Si tratta di un regime di mobilità che si basa 
su quattro elementi: la disponibilità di dormitori in prossimità del luogo di la-
voro o addirittura al suo interno; un sistema globale di riproduzione sociale che 
permette di operare senza carichi riproduttivi poiché i migranti cinesi a lungo 
hanno rimandato il ricongiungimento dei figli oppure hanno delegato la loro 
gestione ad altre famiglie in Italia; la compressione della diversità della forza la-
voro attraverso la sua etnicizzazione, cioè l’assunzione di connazionali; e, infine, 
la mobilità temporanea dei lavoratori tra un laboratorio e l’altro sulla base delle 
necessità produttive. 

Fin dai primi arrivi, i migranti cinesi a Prato sviluppano piccole imprese di 
abbigliamento che operano conto terzi e nelle quali lavorano regolarmente e irre-
golarmente parenti e amici dell’imprenditore. Si tratta di un sistema produttivo 
tipico di tutte le aree a industrializzazione diffusa, dal Veneto alla Toscana dove 
a lungo le piccole imprese mettevano al lavoro parenti e amici italiani. Nelle im-
prese cinesi la forza lavoro gode di alcuni benefici che sovente vengono occultati 
nella letteratura: iniziare subito a lavorare e quindi a guadagnare; facilità di impa-
rare il mestiere e quindi di aprire una nuova impresa anche con modesti capitali; 
disponibilità di un letto e di un ambiente che attutisce lo spaesamento iniziale. 

Confrontandosi con le principali teorie dei processi migratori, Antonella 
Ceccagno evidenzia le aporie degli approcci di tipo culturale che ritengono i mi-
granti cinesi giunti in Italia come stregati dal sogno imprenditoriale. Piuttosto, 
l’autrice ritiene che lo specifico contesto pratese costituisca un elemento cruciale 
per comprendere lo sviluppo dell’imprenditoria cinese. Lavoro informale, bassi 
salari, relazioni familiari e tra connazionali, la spinta a diventare piccoli impren-
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ditori sono infatti caratteristiche di molti dei distretti industriali italiani e non 
certo una peculiarità dei migranti cinesi. La capacità di compressione dei costi 
e soprattutto l’estrema flessibilità nei tempi lavorativi in loco costituiscono così 
dei “vantaggi competitivi” cruciali anche rispetto alle possibilità fornite dalla de-
localizzazione. L’imprenditoria cinese riesce quindi a sostenere le esigenze di una 
“delocalizzazione in loco” essenziale per catene produttive come quelle del pronto 
moda che necessitano di un’estrema rapidità di esecuzione per poter raggiungere 
poi, altrettanto velocemente, il sistema distributivo. Negli anni più recenti l’im-
prenditoria cinese è riuscita a risalire la catena del valore e a gestire sia una parte 
importante della filiera, sia la commercializzazione della merce finale. Proprio il 
fatto che i migranti cinesi abbiano rotto le regole non scritte per le quali solo i 
locali possono essere produttori finali e quindi godere dei benefici connessi, può 
forse costituire uno degli elementi principali che ha provocato un forte conflitto 
all’interno dell’area.

Attraverso una critica puntuale e sostenuta da una ricerca empirica lunga e 
ponderosa, Ceccagno critica l’idea di una comunità etnica omogenea e compatta 
evidenziando le fratture che fin dall’inizio corrono tra i migranti cinesi basate 
sull’anno di arrivo, sulla loro situazione legale, sulle loro capacità di accedere 
alle risorse e sulla rete di conoscenze su cui possono contare (p. 92). Piuttosto, la 
ricercatrice evidenzia come i migranti cinesi usino l’etnicità nel posto di lavoro 
contemporaneamente come un’opportunità e come un vincolo. Diversamente 
dalle letture che si soffermano sulla specificità etnica del sistema produttivo ci-
nese, Ceccagno evidenzia come si tratti di una delle varie modalità attraverso cui 
si organizza una produzione globale flessibile. L’essenzializzazione della cultura 
e dei comportamenti dei migranti cinesi da parte di diversi attori (ricercatori, 
giornalisti, politici) ha infatti finito per occultare le diseguaglianze di risorse eco-
nomiche a disposizione nonché le caratteristiche del contesto lavorativo che i 
migranti cinesi hanno trovato al loro arrivo. Questo punto ci sembra partico-
larmente rilevante perché in grado di evidenziare un’altra prospettiva rispetto 
ai classici studi sui distretti industriali che a lungo hanno occultato i costi di 
questo sistema corporativo che scarica le proprie rigidità sulle figure lavorative 
meno professionalizzate o con un accento straniero. In questo modo, è possibile 
anche comprendere le trasformazioni recenti che hanno prodotto un incremento 
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nel potere contrattuale dei lavoratori cinesi. Il rallentamento dei flussi migratori 
dalla Cina, lo sviluppo di conoscenze del mercato del lavoro italiano da parte dei 
migranti cinesi e il crescere di seconde generazioni poco interessate al lavoro di 
fabbrica stanno infatti modificando in profondità il sistema produttivo di Prato 
costringendo gli imprenditori cinesi a reperire forza lavoro tra altre nazionalità di 
migranti e rifugiati (pachistani e bangladesi ad esempio). 

Prato viene analizzata come uno spazio da cui si possono osservare le tra-
sformazioni globali sia di flussi di merci e di persone sia delle strutture e delle 
dinamiche di potere che si articolano a livello internazionale, ma che poi hanno 
profonde ricadute in specifici luoghi. Da questo punto di vista, l’immigrazione 
dei migranti cinesi a Prato va collocata nei mutamenti complessivi di diverse so-
cietà, comprese ovviamente l’Italia e la Cina. 

La forza di questo volume è quindi che non si limita allo studio delle mi-
grazioni e del lavoro, ma affronta le trasformazioni urbane di Prato e i processi 
di criminalizzazione che colpiscono le attività commerciali dei migranti cinesi. 
Ceccagno sostiene infatti con dovizia di particolari come quegli stessi migranti 
cinesi che hanno rivitalizzato aree industriali dismesse facendo di Prato uno dei 
più vibranti nodi dell’industria della moda a livello globale e perlomeno alle-
viando il declino del settore tessile di proprietà di imprenditori locali, siano stati 
variamente criminalizzati da parte di media e dei politici locali che costruivano 
retoriche stereotipate secondo le quali i cinesi stavano prendendo possesso della 
città. Come in altre situazioni, controlli selettivi delle forze dell’ordine con azioni 
altamente simboliche, quali ad esempio i pattugliamenti delle strade da parte dei 
militari e il volo a bassa quota di elicotteri sopra le aree dove erano condotti i 
controlli, dovevano così rispondere alle ansie della popolazione locale colpita dal 
declino del settore tessile e che vedeva la ricchezza riversarsi altrove. 

Il volume costituisce quindi un prezioso contributo alla ricostruzione di un 
periodo cruciale della storia economica e lavorativa italiana. L’accurata analisi di 
statistiche e interviste in profondità insieme con una profonda analisi del con-
testo locale e internazionale, rendono questo volume uno strumento prezioso 
per quanti vogliano comprendere l’assetto delle nuove forme di produzione e 
riproduzione globali. 




